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SCUOLA STATALE DELL’INFANZIA “CHARLOT”

ANNO SCOLASTICO 2008 – ‘09
PROGETTO EDUCATIVO SEZIONI 4 ANNI
                  SEZ.  2°A          Ins.   Bagnoli  Lorenza   -   Casadio  Lorena

                  SEZ.  2° B        Ins.  Arfelli  Maura   -   Zama  Rita  –  Camminata Sara
Le due sezioni sono entrambe omogenee per età e ciascuna è costituita da 28 bambini e bambine in equilibrato rapporto numerico e con pochi iscritti di altre culture.
Nella sez. 2°B è iscritta una bimba diversamente abile.

PREMESSA:

    La scuola dell’Infanzia è da anni e a tutti gli effetti una SCUOLA, proprio perchè è presente una forte intenzionalità del suo progetto educativo e l’attuazione delle attività previste dai campi di esperienza comporta la realizzazione di un ambiente di elevato livello educativo: qui strumenti e materiali, uniti ad una regia consapevole e attenta delle insegnanti, ad un clima sociale positivo, promuovono la formazione della personalità dei bambini e delle bambine, sviluppando soggetti liberi, responsabili e attivamente partecipi alla vita della comunità.

  L’apprendimento dei bambini avviene partendo dall’esperienza concreta: bisogna poter fare, sperimentare, e avere tempi e ritmi che lascino spazio alle domande, allo stupore, alle attese, che una costruzione condivisa della conoscenza comporta. 

  In particolare, la metodologia della nostra scuola dell’Infanzia si realizza attraverso i seguenti fondamentali punti chiave:

· la valorizzazione del gioco;

· l’esplorazione e la ricerca;

· la vita di relazione e i laboratori.

    La valorizzazione del gioco:

Il gioco investe tutte le dimensioni della personalità infantile:

· quella cognitiva, che sviluppa intelligenza, movimento, interazione sociale;

· quella sociale, che riguarda le relazioni fra il bambino che gioca e chi gioca con lui, coetaneo o adulto;

· quella affettiva, che coinvolge l’intelligenza emotiva del bambino, in particolare i desideri, gli interessi, le motivazioni, il piacere;

· quella  espressiva, che interessa una molteplicità di forme di gioco, da quelli imitativi, a quelli di finzione, alla drammatizzazione. 

      Il gioco del “far finta di...” occupa molto tempo nella fase dei primi cinque anni 

     di  vita: tale attività offre molte opportunità di maturare stili individuali e 

     interpersonali di arricchimento linguistico, di scoperte logiche, di rassicurazio- 

     ne emotiva.

L’esplorazione e la ricerca:

   L’esplorazione e la ricerca si sviluppano quando il bambino interagisce costruttivamente con gli altri, esprimendo la sua innata curiosità verso gli adulti, i coetanei e la realtà che lo circonda.
Senza un comportamento “esplorativo” l’apprendimento perde presto slancio e interesse.
  Occorre valorizzare le diverse strategie di pensiero che i bambini attivano per rispondere ai problemi che incontrano nelle loro esperienze di vita e nelle attività svolte a scuola. L’ ”errore” sarà occasione non di rimprovero, ma di verifica delle proprie ipotesi e scoperta della realtà.

La vita di relazione e i laboratori:

   La scuola, in quanto sede privilegiata di relazioni, predispone un ambiente accogliente, con spazi specializzati, che forniscono molte occasioni di esperienze e di apprendimento.

  Di qui la realizzazione dei vari “angoli” in sezione: la cucina, l’angolo delle costruzioni, dei travestimenti, dei giochi didattici, del disegno, della pittura, dei libri, che consentono a ciascuno di trovare un proprio spazio e un proprio interesse, oltre a giocare con i compagni preferiti.

   Ci sono tre laboratori importanti, comuni a tutta la scuola, da utilizzare a piccoli gruppi con l’aiuto dell’insegnante: il laboratorio della Ceramica,  la Biblioteca e in più uno spazio multifunzione, destinato a giochi motori o laboratori musicali e teatrali, a seconda del progetto attivato, che di pomeriggio è destinato a dormitorio. 

   Ogni anno vengono studiati appositi progetti, che consentono di mantenere attivi ed aggiornati i laboratori e in alcuni casi, propongono l’intervento di esperti.

Per l’anno scolastico in corso i progetti attivati per le sezioni di 4 anni sono:

“QUANTITANTI”,  un progetto relativo all’ambito logico-matematico, con l’obiettivo di promuovere nei bambini attraverso il gioco, processi cognitivi quali:

scoprire il concetto di numero, associare simbolo numerico e quantità, riconoscere le principali forme geometriche, giocare con i ritmi, classificare, seriare, ordinare. 
“LIBRI, NON SOLO PAROLE” 

· scoperta del laboratorio “biblioteca” e dei libri quale fonte di interesse, curiosità e piacere nell’ascolto di storie;

· prestito librario dei testi alle famiglie per una lettura settimanale.
“IL PIACERE DI LEGGERE E DI COSTRUIRE”

Progettazione e costruzione di strutture tridimensionali, partendo da libri sul tema di quest’anno: “Mitologia , animali mitologici e fantastici”,  finalizzati alla partecipazione alla mostra annuale al Palazzo delle Esposizioni in marzo 2009.
“MAGICA ARGILLA” 

progetto dell’ambito manipolativo- espressivo con l’obiettivo di:

· sviluppare la percezione e i concetti di trasformazione della materia;

· arricchimento della creatività ed espressività.

 “IMPARIAMO TRA PARI” 

· progetto in rete rivolto ai bambini di altre culture, che frequentano la scuola, per promuovere una prima o più rapida alfabetizzazione della lingua italiana.
“PROGETTO A.M.S.E.M.”, che prevede

l’intervento di esperti a scuola proposti dal C.O.N.I. per promuovere specifiche attività atte ad acquisire le abilità motorie di base.

“CIRCOLANDO”

Attività motorio-musicale, alla scoperta di suoni e ritmi, che uniti a giochi motori specifici ha come obiettivo: 
· la ricerca della sicurezza di sè ;

· riconoscere il “se corporeo” in rapporto allo spazio, all’ambiente, agli altri;

· sviluppare la capacità di usare il proprio corpo come mezzo di comunicazione, di espressione, di invenzione.
“IL LINGUAGGIO DEL CORPO”

· Stimolare l’attività corporea seguendo la fantasia e la creatività, ma anche il ritmo e l’ascolto, attraverso fiabe e filastrocche.
   Sono stati concordati fra le tre sezioni seconde delle scuole Charlot e Rodari dei traguardi per lo sviluppo di competenze nei diversi campi di esperienza, che sono allegati dopo la presentazione delle sezioni sopra indicate.
